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Maltempo, c’è il piano di intervento
«Servonomassicce azioni forestali»
Fugatti firma l’ordinanza per il ripristinodei boschi: «Vendita del legnograduale»

La vicenda

● A fine
ottobre il
Trentino è
stato investito
da una
eccezionale
ondata di
maltempo che
ha provocato
danni in gran
parte del
territorio
provinciale

● Molte zone
hanno
registrato
danni in
particolare al
patrimonio
boschivo: interi
ettari di
legname sono
stati
letteralmente
spazzati via dal
vento

Mattone

Case in pista
Campiglio
la più gettonata

ÈMadonna di
Campiglio la località
italiana più ambita

per quanti riguarda il
mercato immobiliare. La
«classifica», pubblicata
dal L’Economia del
Corriere della Sera, vede il
centro trentino svettare su
tutti con un costo di 12.400
euro al metro per il nuovo.
Al secondo posto
Courmayeur (12.000 euro
al metro, sempre per un
appartamento nuovo),
mentre al terzo posto c’è
Cortina (10.800 euro al
metro). Subito fuori dal
podio le località
altoatesine di Selva di val
Gardena e Ortisei. Le
variabili prese in
considerazione per
effettuare il confronto tra
le località, secondo
l’indagine, sono la
presenza di un certo
numero di chilometri di
piste e di impianti e la
comodità di accesso.
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Desolazione I boschi devastati della zona dell’altopiano di Pinè (Rensi)

TransLagorai, si va verso l’esposto
Gli oppositori pronti a rivolgersi alla Corte dei conti: «Spreco di denaro»

TRENTO Se sulla TransLagorai la
Provincia non si ferma, anche
gli oppositori del progetto non
sembrano intenzionati a rima-
nere con le mani in mano. Il
gruppo Facebook «Giù le ma-
ni dal Lagorai», infatti, in que-
sti giorni ha anticipato qual-
che dettaglio sulle prime azio-
ni «forti» che saranno messe
in atto per cercare di bloccare
l’operazione di «riqualificazio-
ne» del trekking lungo la cate-
na montuosa del Trentino
orientale: i portavoce del
gruppo, in sostanza, stanno la-
vorando a un esposto da pre-
sentare alla Corte dei Conti.
Ad annunciarlo, nei nume-

rosissimi post che animano lo
spazio social, è stato il fonda-

zer, in un altro post, prosegue:
«Non esiste alcun piano eco-
nomico del progetto. L’ente
pubblico regala centinaia di
migliaia di euro a un ente pri-
vatistico, senza dimostrare in
alcunmodo l’interesse pubbli-
co».
La TransLagorai, insomma,

è destinata a far discutere an-

cora dopo le polemiche dei
mesi scorsi, che sono «costa-
te» delle defezioni in casa Sat e
che hanno portato anche alla
convocazione di una assem-
blea pubblica nella sede della
Società degli alpinisti tridenti-
ni in viaManci. Su internet, in-
tanto, le proposte di azione so-
nomolteplici. Se i referenti del
gruppo si stanno muovendo
per interpellare la Corte dei
Conti, c’è chi ipotizza l’indizio-
ne di un referendum per chie-
dere direttamente ai cittadini
un parere sul progetto. E chi,
invece, più lapidario, non
esclude manifestazioni in
piazza o in quota per dar voce
al dissenso. Nelmirino dimol-
ti iscritti rimane la Sat: qualcu-
no ha già fatto sapere — via
social — di non avere inten-
zione di rinnovare il tesserino
in protesta contro la posizione
del sodalizio proprio sul pro-
getto della TransLagorai.

Ma. Gio.
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2
Mesi

Sono passati
dall’evento di
maltempo

2,5
Milioni

Sono i soldi
stanziati dal
governo

TRENTO Il documento è corpo-
so. E dettagliato. A due mesi
esatti dall’ondata di maltem-
po che — a fine ottobre — ha
messo in ginocchio il Trenti-
no, la Provincia definisce le
modalità di intervento per la
rimozione degli alberi caduti
e la vendita del legname.
L’ordinanza relativa agli

«interventi urgenti di prote-
zione civile diretti a fronteg-
giare l’emergenza connessa
agli schianti boschivi dovuti
agli eccezionali eventi meteo-
rologici» di fine ottobre è sta-
ta firmata dal presidente della
Provincia Maurizio Fugatti il
28 dicembre scorso ed è stata
trasmessa ai Comuni che han-
no subito danni. Un testo atte-
so: nelle 14 pagine del provve-
dimento, infatti, vengono in-
dicate procedure e regole alle
quali privati, Comuni e Asuc
dovranno attenersi nel piani-
ficare in particolare le opera-
zioni relative al legname. Par-
tendo da un punto fermo:
«Occorre procedere con inter-
venti di messa in sicurezza e
ripristino delle aree boscate a
seguito dell’evento calamito-
so per ripristinare le condi-
zioni di stabilità fisica, di si-
curezza idrogeologica e di
equilibrio ecologico del terri-
torio forestale e montano. In
tal senso, la permanenza nel
bosco degli alberi danneggia-

ti e atterrati potrebbe cagio-
nare ulteriori gravi danni ai
popolamenti forestali per l’in-
sorgenza di emergenze di ca-
rattere fitosanitario». Si pre-
vedono, dunque, «massicci
interventi forestali», pro-
grammati sulla base di un
«piano d’azione» che indivi-
dui ambiti, infrastrutture fo-
restali da ripristinare, even-

tuali nuove strade forestali da
realizzare, criteri di priorità
per lo sgombero emodalità di
vendita, con la raccomanda-
zione di privilegiare la «ven-
dita all’imposto» e di garanti-
re una «immissione graduale
sul mercato» del legno.
Per quanto riguarda la ri-

mozione degli alberi abbattu-
ti, l’ordinanza sancisce che

«negli ambiti territoriali di in-
tervento individuati dal piano
i soggetti attuatori possono
vendere il materiale legnoso
presente in bosco o affidare le
attività di esbosco (taglio e
trasporto del materiale ai
piazzali di stoccaggio per il
successivo prelievo da parte
dell’acquirente)». Con un in-
vito: «I soggetti attuatori col-
locano il legname nelle appo-
site aree di deposito indivi-
duate dal piano, garantendo-
ne la messa in sicurezza».
Sui terreni privati, la rimo-

zione degli alberi è a carico
dei proprietari: se non lo fa-
ranno, il Comune può interve-
nire «e ai proprietari non
spetta alcun riconoscimento
economico». I Comuni, inol-
tre, possono intervenire diret-
tamente per rimuovere alberi
abbattuti in terreni privati in
caso di «situazioni di perico-
lo» o per «la difesa fitosanita-
ria»: ai proprietari, anche in
questo caso, «non spetta al-
cun riconoscimento econo-
mico». In caso di ritardi da
parte degli stessi Comuni,
l’intervento può passare alla
Provincia.
Sono previste, infine, delle

semplificazioni per quanto ri-
guarda il rilascio delle con-
cessioni necessarie.

Marika Giovannini
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tore della «protesta», Alessan-
dro Ghezzer. Che ha fornito
anche le prime informazioni
sui contenuti dell’esposto: di
fatto, si punta il dito sullo
«spreco di denaro pubblico»,
scrive Ghezzer. Che va oltre e
cita i contenuti di una recente
sentenza della Corte di giusti-
zia dell’Unione europea: «La
valutazione di impatto am-
bientale su progetti del genere
— scrive — è obbligatoria. La
direttiva 92/43/Ce habitat
parla infatti di “progetti” ai
quali è obbligatorio assogget-
tare alla procedura di valuta-
zione di incidenza ambientale
in aree della Rete Natura 2000.
Ogni autorizzazione relativa
deve pertanto essere assogget-

tata alla procedura di valuta-
zione di incidenza ambientale,
a meno che circostanze ogget-
tive non consentano di esclu-
dere con certezza qualsiasi
possibilità che detti progetti,
individualmente o in combi-
nazione con altri progetti,
possano incidere su tali siti in
maniera significativa». Ghez-

Selvaggia
Vista sulla
catena del
Lagorai nella
zona della valle
dei Mocheni:
si discute sul
progetto di
riqualificazione
del trekking

Palazzo Thun

Capoluogo
Parte la gara
per l’ostello

I l Comune di Trento
cerca un gestore per
l’ostello della gioventù

di via Torre Vanga. Nei
giorni scorsi
l’amministrazione ha
pubblicato il bando di gara
per la concessione del
servizio, della durata di
due anni (a partire dal
primo di marzo).
L’affidamento, che avverrà
mediante procedura
aperta e attraverso il
criterio dell’offerta
economicamente più
vantaggiosa, parte da una
base d’asta di 55.000 euro
di canone annuo, con un
valore della concessione di
320.000 euro all’anno. Le
offerte dovranno essere
presentate entro
mezzogiorno del 16
gennaio, mentre la
scadenza per la richiesta
di chiarimenti è fissata per
il 4 gennaio. La prima
seduta pubblica sarà il 17
gennaio.
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